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         Pentecoste!  

Lo Spirito promes-
so dal Maestro ab-
batte le porte, ri-
sveglia gli animi, 

scuote nel profondo le vite dei dodici e della sua 
assonnata Chiesa. Pentecoste! Il fuoco della Paro-
la incendia i cuori, il Vangelo contagia le nazioni. 
Vieni, tenerezza di Dio! 

Lo Spirito è vento, di cui non sai la provenienza e 
la destinazione; impalpabile, raggiunge tutti gli 
spazi, si insinua ovunque, non conosce ostacoli. 
Lo Spirito è colui che può raggiungere il nostro 
"io" più profondo, la nostra vita più intima e segre-
ta. Il vento scuote, smuove, inquieta. Abbiamo bi-

sogno dello Spirito quando, come gli apostoli, siamo chiusi nelle 
nostre paure, a porte blindate, e non ci fidiamo del Signore.  

Lo Spirito ci scalza, ci mette continuamente in strada, ci smuove 
dalle nostre pseudo-sicurezze. Lo Spirito è fuoco, passione, emo-
zione, coinvolgimento. Quando abbiamo la percezione quasi fisica 
della presenza di Gesù è lui, lo Spirito, che sta scaldando il nostro 
cuore! Non per niente Gesù lo definisce il "Consolatore", colui che 
(ci) fa compagnia.  

Se viviamo una fede troppo intellettuale, troppo legata al ragiona-
mento senza lasciar spazio al coinvolgimento, è dello Spirito che 
abbiamo bisogno... Infine lo Spirito è Parola. Parola che fa comu-
nione, che lega, che inventa la Chiesa, che costruisce, che rende 
testimoni e dà coraggio. Invochiamo lo Spirito quando facciamo 
fatica a rendere testimonianza al Signore, quando ci vergogniamo 
un po' della nostra fede cristiana. Anche a costo di sembrare un po' 
euforici, vogliamo rendere testimonianza con gioia della presenza 

del Signore Gesù: vieni Spirito Santo!  



 

 SABATO 11 giugno - ore 21: veglia diocesana 
di Pentecoste dei giovani in cattedrale con la consegna del 
mandato per la Giornata Mondiale della Gioventù di Madrid 
(agosto 2011) 

 DOMENICA 12 giugno: uscita in bicicletta dei ragazzi di 2 
media a S. Ginesio 

 DOMENICA 12 giugno - ore 10/11.15: iscrizione al 
Grest 2011 

 DOMENICA 12 giugno e LUNEDÌ 13 giugno: tra-
dizionale distribuzione dei panini benedetti in occa-
sione della FESTA di S. ANTONIO di PADOVA  

 LUNEDÌ 13 - GIOVEDÌ 16 giugno : il gruppo “Anni d’Oro” 
ad Assisi 

 GIOVEDÌ 16 - DOMENICA 19 giugno : 3gg ad Assisi per il 
gruppo  Famiglie “S. Francesco”. 

 SABATO 18 giugno - ore 15.30-18 in S. Michele: Conve-
gno Pastorale diocesano: il Vescovo Mons. Carlo Mazza pre-
senta il programma pastorale diocesano 2011-20112 

 DA DOMENICA 19 giugno VIENE SOSPESA (NON si cele-
bra) la s. Messa festiva delle ore 11.15 (fino a settembre). 
Quindi  ORARIO ESTIVO DELLE SS. MESSE: giorni festivi ore 
8-10-18 . Giorni feriali ore 7-18. 

Bacheca del 12 giugno 2011 

Ultimamente ci ha lasciato 

ALBA FAVALLI CERUTI di via Guareschi 12/a 
 



 

Bacheca del 19 giugno  2011 

Bacheca del 26 giugno  2011 

 VENERDÌ 1 luglio: SOLENNITÀ del s. Cuore di Gesù, a 
cui è dedicata la nostra Chiesa: Ss. Messe ore 7-18 

 VENERDÌ 1 luglio: ore 17: ora di adorazione in comunione 
con Papa Benedetto XVI in occasione del suo 60° di ordinazio-
ne sacerdotale (29 giugno 1951– 29 giugno 2011)  

 VENERDÌ 1 luglio: ore 21 a Tabiano Terme: Mons. Vescovo 
invita tutti i sacerdoti e religiosi della diocesi per una S. Messa 
offerta per il Santo Padre Benedetto XVI. 

 SABATO 2 luglio - ore 18: celebrazione del matrimonio 
tra Flavia Calidoni e Alessandro Dodi.   (continua…  

 DA DOMENICA 19 giugno VIENE SOSPESA (NON 
si celebra) la s. Messa festiva delle ore 11.15 (fino a set-
tembre). Quindi  ORARIO ESTIVO DELLE SS. MESSE: giorni 
festivi ore 8-10-18 . Giorni feriali ore 7-18. 

 MARTEDÌ 21 giugno - ore 20.45: incontro del parroco 
con i catechisti delle elementari 

 GIOVEDÌ 23 giugno - ore 20.30:  
processione del CORPUS DOMINI 

Programma: ore 20.30 S. Messa a S. Michele  
e poi processione con il SS. Sacramento fino in Cattedrale 

Nella nostra chiesa NON si CELEBRA   
la messa delle ore 18  

 SABATO 25 giugno - ore 15.30: celebrazione del battesi-
mo di Jacopo De Vlaeminck e Paolo Gandolfi. 
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presso il parco della PACE 

(parrocchia s. Giuseppe) 

2-3 luglio 2011 

non mancate!!! 

Il 23 giugno, a livello diocesano, con la s. Messa in 
s. Michele (20.30) e la processione fino in duomo,  
festeggiamo il sacramento dell’Eucaristia che il 
Signore ci ha lasciato come segno della sua pre-

senza, della sua realtà corporale, del suo sacrificio sulla croce e della vita eter-
na di cui ci ha reso partecipi. Gesù ce ne parla in termini di corpo e di cibo. La 
realtà del dono del Padre alla nostra umanità si esprime, dall’inizio alla fine, sot-
to forma di corpo. Si tratta dapprima della realtà carnale del corpo fatto di car-
ne e sangue, che soffre e muore sulla croce.  

È questo corpo ferito che risorge e che Gesù dà da vedere e da toccare agli 
apostoli. Ma Gesù non si ferma qui. Suo corpo è anche la Chiesa (Col 1,18), cor-
po mistico di cui Cristo è la testa. Ed è infine questo corpo sacramentale che 
nutre coloro che lo mangiano: “Prendete e mangiate: questo è il mio cor-
po!” (Mt 26,26). Già i primi cristiani paragonarono il corpo spezzato di Cristo al 
grano, macinato in farina per diventare pane, dopo essere stato mischiato 
all’acqua della vita e passato nel fuoco dello Spirito.  

Questo pane spirituale, fatto dal grano del campo che è Gesù (Gv 15,1), dive-
nendo, come il vino dell’Eucaristia, nostro cibo, nutre in noi la vita divina, che è 
vita eterna. E Gesù, ancora una volta, afferma: “Io sono”. Qui dice: “Io sono il 
pane”. Gesù costituisce il solo nutrimento che possa dare la vita divina. Chi non 
mangia di questo pane non avrà la vita in lui (Gv 6,53). Ecco perché noi celebria-
mo oggi la realtà umana e divina del Verbo fatto carne e anche quella del corpo 
risorto; ed ecco perché ci dà davvero quanto promesso. Attraverso lui, siamo 
concretamente in comunione con il nostro Dio. Bisogna essere presenti alla sua 
presenza reale.  


